
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2026-1356 del 16/03/2026

Oggetto OGGETTO:  rettifica   di  determinazione  n.  DET-AMB-
2025-6329  del  05/11/2025  di  cambio  di  titolarità  di
concessione di occupazione demaniale ad uso manufatto
di scarico

Proposta n. PDET-AMB-2026-1261 del 04/03/2026

Struttura adottante Area Demanio Idrico

Dirigente adottante UBALDO CIBIN

Questo  giorno  sedici  MARZO 2026  presso  la  sede  di  Largo  Caduti  del  Lavoro,  6  -  40122  -
Bologna, il Responsabile della Area Demanio Idrico, UBALDO CIBIN, determina quanto segue.



AREA DEMANIO IDRICO 

OGGETTO: RETTIFICA  DI DETERMINAZIONE N. DET-AMB-2025-6329
DEL  05/11/2025  DI  CAMBIO  DI  TITOLARITÀ  DI  CONCESSIONE  DI
OCCUPAZIONE DEMANIALE AD USO MANUFATTO DI SCARICO

IL TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE DEL POLO SPECIALISTICO
DEMANIO IDRICO ACQUE E SUOLI - SEDE DI BOLOGNA

richiamate  le seguenti norme e relativi provvedimenti
che istituiscono enti ed attribuiscono funzioni e competenze
in materia di demanio idrico:

- la Legge Regionale Emilia Romagna (LR) n. 44/1995 e s.m.i.,
che  istituisce  l’Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e
l’Ambiente  (ARPA)  e  riorganizza  le  strutture  preposte  ai
controlli ambientali ed alla prevenzione collettiva;

- la LR n. 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale
e locale e disposizioni su città metropolitane di Bologna,
Province,  Comuni  e  loro  Unioni",  che  modifica  la
denominazione  di  ARPA  in  ARPAE  “Agenzia  regionale  per  la
prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia”  e  le  assegna  nuove
funzioni in materia di ambiente ed energia; in particolare
quelle previste all’art. 16, comma 2 e all'art. 14, comma 1,
lettere a) e f), di concessione, autorizzazione, analisi,
vigilanza e controllo delle risorse idriche e dell'utilizzo
del  demanio  idrico,  precedentemente  svolte  dai  Servizi
Tecnici di Bacino regionali (STB), ai sensi dell’art. 86 e 89
del Decreto Legislativo (Dlgs) N. 112/98 e dell'art. 140 e
142 della LR n. 3/1999;

- la DGR n. 453/2016 che fissa al 01/05/2016 l'inizio da
parte  di  ARPAE  delle  funzioni  attribuite  in  materia  di
risorse idriche e demanio idrico;

- LA DGR N. 2363/2016 CHE IMPARTISCE LE PRIME DIRETTIVE PER
IL COORDINAMENTO DELLE AGENZIE REGIONALI DI CUI AGLI ARTT. 16
E  19  DELLA  L.R.  N.  13/2015,  PER  L’ESERCIZIO  UNITARIO  E



COERENTE DELLE FUNZIONI AI SENSI DELL’ART. 15 COMMA 11 DELLA
MEDESIMA LEGGE.

Viste:

• la  DEL-2025-151  del  04/12/2025  Direzione  Generale.
Revisione  Assetto  organizzativo  generale  dell’Agenzia
regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia
dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  di  cui  alla  D.D.G.  n.
130/2021. Approvazione Assetto organizzativo generale ed
invio alla Giunta Regionale;

• la  DGR  31/2026  del  19/01/2026  Approvazione  della
deliberazione  n.  151/2025  di  Arpae  relativa  a  nuove
disposizioni  sull'assetto  organizzativo  generale
dell'Agenzia,  la  DEL-2026-7  del  28/01/2026  Direzione
Amministrativa.  Revisione  dell’Assetto  organizzativo
analitico di cui alla D.D.G. n. 68/2025. Approvazione
del  documento  Manuale  organizzativo  di  Arpae  Emilia-
Romagna;

• la  D.D.G.  n.  14/2026  del  13/02/2026  Direzione
Amministrativa. Modifica dell’assegnazione organizzativa
di  alcuni  incarichi  di  funzione  a  seguito  della
revisione  dell’Assetto  organizzativo  generale  e
analitico dell’Agenzia;

• la DET-2026-123 del 24/02/2026 Direzione Amministrativa.
Servizio  Risorse  Umane.  Modifica  assegnazione  del
personale  a  seguito  della  revisione  degli  assetti
organizzativi di Arpae; 

• la  DEL-2026-26  del  26/02/2026  Conferimento  incarico
dirigenziale  di  Responsabile  Area  Demanio  idrico  nei
confronti della Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli;

• la DET-2026-160 del 04/03/2026  Area Demanio Idrico.
Recepimento disposizioni contenute nella D.D.G. n.7/2026
relativamente  all'Area  Demanio  idrico  e  nella  D.D.G.
n.14/2026  in merito  all'assegnazione all'Area  Demanio
idrico  degli  incarichi  di  funzione  istituiti  per  la
gestione del demanio idrico. Approvazione dell'assetto
organizzativo di dettaglio dell'Area Demanio idrico; 

richiamata la determinazione Arpae – Area Autorizzazioni e
Concessioni Metropolitana n. DET-AMB-2025-6329 del 5/11/2025
(proc.BO25T0038/25CT) con cui è stato disposto il cambio di
titolarità  a  favore  della  ditta  Gaia  SRL  CF.  e  P.iva
02961421209 della concessione rilasciata con determinazione



Arpae   n.  2749  del  13/05/2025  di  occupazione  di  area
demaniale  ad  uso  manufatto  di  scarico sponda  destra,  in
parte delle aree censite al catasto terreni del Comune di
Imola al Foglio 162 – antistante Mappale 1679;

richiamata inoltre la nota Arpae prot.  0210346  del 26/11/2025
nella quale è stabilito lo svincolo  del deposito cauzionale
di  euro  250,00  versato  in  data  9/5/2025  a  favore  di
Quadalti Emma.

Dato  atto  che,  come  si  evince  dai  documenti  dell’Agenzia
relativi all’assetto organizzativo  generale di Arpae citati
in premessa, le funzioni relative al demanio esercitate, sino
al 28/02/2026,  dalle Aree Autorizzazioni e Concessioni, a
decorrere  dal  01/03/2026  sono  accorpate  e  centralizzate
nell’Area Demanio idrico;

Ravvisato che,  per  mero  errore  materiale,  nella
determinazione  DET-AMB-2025-6329  il  Codice  Fiscale
dell'avente  diritto  allo  svincolo, Sig.ra  Quadalti  Emma
risulta essere riportato erroneamente come QDLMME43P53B892F
anzichè QDLMME43P53B982F ; 

Ritenuto pertanto  necessario  che  il  Polo  specialistico
Demanio Idrico Acque e Suoli della nuova Area Demanio Idrico
di Arpae debba procedere all’adozione di un atto di rettifica
della determinazione  DET-AMB-2025-6329            del
5/11/2025   sostituendo  il  Codice  Fiscale  della  sig.ra
Quadalti Emma con il seguente:

CF: QDLMME43P53B982F

al fine di consentire al Settore Affari generali, giuridici e
sistemi informativi infrastrutture, ambiente e territorio -
Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente della
Regione  Emilia  Romagna,  la  restituzione  del  deposito
cauzionale versato al soggetto correttamente identificato;

attestata la regolarità amministrativa,

visto il D.lgs. 33/2013 e  s. m. i. ed il piano triennale di
prevenzione della corruzione e trasparenza Arpae,

DETERMINA

richiamate tutte le considerazioni espresse in premessa,



1)  di  rettificare la  determinazione  n.  DET-AMB-2025-6329
del  5/11/2025 rilasciata da Arpae – Area Autorizzazioni e
Concessioni  Metropolitana,  sostituendo  il  Codice  Fiscale
della Sig.ra Quadalti Emma con il segeunte: QDLMME43P53B982F;

2) di confermare la validità di tutti i contenuti ed effetti
del  medesimo  provvedimento,  del  quale  il  presente  atto
costituisce modifica e integrazione ad esso e, ad esso, dovrà
essere allegato e conservato a cura del titolare;

3)  di  notificare  il  presente  atto  ai  Richiedenti  e  di
inviarne copia per gli aspetti di competenza:

• al  Settore  Affari  generali,  giuridici  e  sistemi
informativi  infrastrutture,  ambiente  e  territorio  -
Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente
della Regione Emilia Romagna  al fine di consentire la
restituzione  del  deposito  cauzionale  versato  al
soggetto correttamente identificato;;

4) di dare atto che si è provveduto all'assolvimento degli
obblighi di pubblicazione e di trasparenza sul sito di  Arpae
alla  voce  Amministrazione  Trasparente,  come  previsto  dal
Piano  triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  la
trasparenza, ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 D.lgs. 33/2013
e  s. m. i.;

5)  di dare atto che il responsabile del procedimento è il
Dott. Stefano Palumbo, collaboratore del Polo specialistico
Demanio Idrico Acque e Suoli, ai sensi della DET-2025-1 del
03/01/2025.

6)di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è
possibile  proporre  opposizione,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.
104/2010  art.  133  comma  1  lettera  b),  nel  termine  di  60
giorni  al  Tribunale  delle  acque  pubbliche  e  al  Tribunale
superiore  delle  acque  pubbliche  per  quanto  riguarda  le
controversie indicate dagli artt. 140, 143 e 144 del R.D.
1775/1933,  all’Autorità  giudiziaria  ordinaria  per  quanto
riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori
profili di impugnazione, dinanzi all’Autorità giurisdizionale
amministrativa entro 60 giorni dalla notifica.

Il titolare IF 



Polo specialistico demanio
idrico acque e suoli - 

sede di Bologna

Ubaldo Cibin



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


